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VAIITE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

II Senato del Regno ò convocato in seduta pub-
blica, alle oro 15 di venerdì 21 maggio 1909, col

oguento
rdine del giorno:

1. Relazioni della Commissione per la verifica dei titoli doi nuovi

senatori (un. V, VI, VII, VIII, IX, Xe XI-documenti).
2. Intorpellanza del sonatora Todaro al ministro dell'istruzione

pubblici per sapere in che modo intenda il Governo ristabilire l'U-

niversità di Messina.

3. Svolgimento di una proposta di legge d'iniziativa del sona-

tore Borgatta, per modificazione alla Icgge 30 giugno 1889, sulla re-
quisizione dei quadrupedi e dei voicoli por servizio del R. esercito.

4. Discussione del seguente disegno di legge :

« Modificazioni e aggiunte alla legge 14 luglio 1898, n. 335, per il
trattamento di riposo dei medici condotti e degli altri sanitari
(n. 4) ».

Il presidento
MANFREDI.

LEGGI E DECILETI

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del miilistro di agricoltura, ipdustria
o commercio:

N. CXIX (Dato a Roma, il 22 aprile 1909), col quale
si approva lo statuto organico dell'Istituto par la
case popolari in Genova.

Rclazione di S. E. il ministro segretario di Stala per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministf i, ,a S. M. il Re, in udienza del 18 aprile
1909, sul .decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Casola di Napoli (Napoli).

SIRE I

Un'inchiesta recentemente eseguita sull'andamento dell'Ammin -
strazione comunale di Casola di Napoli, ha condotto a scoprire che
numerosi mandati furono emessi por speso non effettuato. Ha no-

certato inoltre che il vice segretario, già condannato prima ancúra
della nomina, irregolarmente avvenuta, commise nell'esercizio dolha
sua carica parecchi abusi in danno dell'erario comunale e di pri-
vati.
Le risulfanze della inchiesta, gravissimo per gli amministratori e

per il vice segretario, vennero comunicate all'Autoridt giudiziaria
per le eventuali responsabilitá penali.
Frattanto, necessitando non lasciare il potere rielle mani di pr
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sone, che so no valsero a scopi tanto censurabili, e che l' chiesta

aveva completamente asautorato, fu afIldati la provvisoria gestiong
del Comune ad un commissario profottizio. Ma un più onergico
provvedimento reclamano le condizioni della civica, azienda, pro-
fondamento dissestata e negletta noi suoi pid étali interessi.
Nessun afIldamento phð farsi! suÌ Consiglio cge si ð dimostrato

così condiscendente verso gli anuninistratoi•i e l' impiegato col-

pevoli.
D'altra parte, i consiglieri, per vincolo di parentela o per timore

di responsabilità, anzichò esercitare vigilo opera di riscontro, hanno
in gran numero preferito astenersi da ogni deliberazione, onde

por vario tempo si reso persino impossibile la convocazione del

Consiglio.
S'impone pertanto, per ragioni ainministratisc e di ordine pub-

hhco, lo scioglimento del Consiglio, come, con parero 16 corrento

ha ritenuto il Consiglio di Stato, ed io mi onoro sottoporre all'au-
gusta tirma di V. M. lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari delfinterno, pi·esidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 31Tdel.testo uliico della loggo

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casoy di Napoli, in pro-
vincia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Raffaele Palmieri è nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini dit leggè.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del tiresenta decreto.

Dato-a-Roma', aëd1'I8 avrile '1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTL

Relazione di S. E. il ministro segretario di. Stato per
gli affari dell'interng presidente del Consiglio dci
ministri, a 8. MÏ,¾Šegn tí eniaÈeÈ25 aprzib 1909,
sul decreto che scioglie il Consigliö comuiiale di
Dragoni ( Cascria).
SIRE!

A causa di gravi dissidi manifestatisi tra i consiglieri congggi di
Dragoni, l'opposizione si rafforzó in guisa da rendere impossibild il
regolare funzionamento dell'Amministrazione.

.

Per ben due volte il progetto di bilancio, da essa presentato, fu
respinto con esplicito voto di sfiducia. Gli amministratori presentas
rono dapprima le dimissioni; poscia le ritirarono, non intendendo
di lasciare la carica.
Un commissario prefettizio tentò indarno di conciliare i partiti o

di ottenero almeno le dimissioni dei consiglieri in numero sulli-

ciento per far luogo allo elezioni generali. Gli animi sono perció
molto eccitati, ondo un eccezionale provvedimento s'impone por ri-
solvere la situazione, come ancho ebbe a riconoscere il Consiglio di.
Stato in adunanza del 23 corrente.

Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di VostraMaesth
lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO E3IANUELE III

per giazia di Dio é ger volontà dolla Naziono
llE Ii'ITALIA

Sulla groposta del Nostro ministro segretai•iordi Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei,
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della leggq

comùn~ale e provinciale, approvato col R. decreto)
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Dragoni, in provincia d(
Caserta, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Alberto Fico è nominato comi
missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, sino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di lägge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE,
G or.rrrr.

31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
IngiëttorI WMástlei.

Con R. decreto del 1° aprile]909. .. .

registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 1909:

Le dimÑsióni presentato dal dott. Roberto GruppÌoni e ðal signo
Menotti Calcagni dall'ufficio d'ispettori scolastici, sono accet
tate con effetto dal 1° febbraio 1909.

31TNIßTEl(O I§EL TES'OILO

Direzione generale del Debitoitibblico

Rettijfea d'intestazione (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 571,072 per L. 401.25 al nome di Perria Prancesca fu RaiA
mÿndo, nubile, domiciliata a Bosa (Cagliari), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'AmminiJ
strazione del Debito pubblico, mentreché doveva invece intestarsi ai
Perria Simona-Francesca fu Raimondo ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
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fida chiunque þossa svervi interesse clie \¾ëoûo un meso dalla
prima pubblicazione di questo ayygo, ove, tog eno qtateprotinuate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ella rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 maggio 1909.

Per direttore je erale

stero del tesoro e stabilisce per i giorni 1° e 2 giugno 1909 lo svol-

gimento delle proke scritte
Ÿisto il decreto Ministeriale .30 aprile 1909, n. 4062, col quale

venne eleyatq de sci.p.;4icci iL nuntero,dei posti messi a concorso

col sqprain&icato decreto, e ditTerito
,

dal 1° 41 10 maggio 1909 il

termine per la presenta2ione Ac11e domande ;

Deterrnina *

Rettifica d'intestazione (2* pubbÏicazione).
Si è dichiarato che la rendita del. consolidato 3,50 þ¡0, cioð :

n. 9475 per L. 87.50 al adme di
.

Massolo. Luigia Ai. Luigi, mino-
retina, sotto la curatela speciale di ifilduizi~iivŸ. letto u imilio,
domiciliata in Canelli (Alessandria), col .vingolo d'inglignabUltà. Alno
alla 'ritaggioto etå della titolare,fu così iritpstata per errore. occorso
11ello liidicationi dáto dai richiedenti älPAmministrazione del debito
pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a xxolo luigia di

L'uigi, minotetufe, ecc., vera p;'oprietaria della rendita ete a.

A1ói9niili'dell'art 72'dellegolamentò äul Þe¾¾ogibblico,.si.dif-
fida chiunquo poisa avervi interesse chë friëöörmo un ,inéso, dalla
ima luibblicatione di questo avviso, ove non,eieno-state TiõÍ,ificate

oppojizioni a questa Direzione generale, si procedertilla .rotiifica
'ai detta Tibritiatie wèl"niodo Tichiesto.

Roma, il 14 maggio .1909.

Fer tidirettore gefidiale
GARBA22I.

Le prove pci•i),te delfesame di concorso suigdicato vengono ri-

mandate ai giorni 14 e 15 giugno 1909, fermo restando tutto le

altre dísposižioni contenute nei.decreti Ninisteriali sopracitati.
'Rpma, 11 maggio 1909.

Il ministro

CARCANO.

.

PARTE NOR UFFMIALE

JS&A¾EWO WARNALE

ØkMERA DEI-DEPUTATI

. RESOþORTO SOMMARIO -- Venerd), 14 maggio 1909

Presidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILF.

Iregippggnorale gel tesoro ‡Divistana parfa'toglio).
Il .presto aredia el ainlÉojei cañÍfidáti 81 rgs

mento dei dazi d,oganali 'importazione -ilssato per
pggig5emaggiog;itr L. (00.68

MINISTERO
íll AGRICOLTURA, INDESTKil EC 131EKOI

Insettoratorgenerale :den'industfla e 6L jingefalo

¾e ii dei co0si ÃÃ consolÄti negoziati at gianti
11elle varie:3otse del Regno,4torminata d'àcoordo

ffa &&tinisterät agriedltura, irrdtratria a-tommweelo. E

il Ministoro del tesoro (Divisione portifog21o)
14 maggio 1909.

Con godimento
Al e to

CONSOLIDATI Senza -oedola ddg sal

in oorso

3 3/4 h/. netto .... 104.96 59 103.09 58 103.58 16

3 l/2 % netto .... 104.01 04 04/2ß 04 102,11 64

3 % lordo ....... 71.80 - 70.60 - 1.51 14

CO25T OQ:ELSI

IL MINISTROeÐEfrü'ESORO
Visto il decreto Ministeriale 3 aprile 1909,À, 3Ê6 nå un

esame di concorso a sei posti di archivista di P classe nel Niini-

La seduta comincia alle 14.
DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.

.
I¾terrogazioni.

JOggJ,egothosegpetgrie di Stato per gli agari esteri, rispondondo
ad un'interrogazione·dellon. Piamberti, dichiara che il disegno di

legge per la riforma consolare sarà presentato uol ;più breve tempo
possibile, tenuto conto delle esigenze dei lavori parlamentari.
FIAMB}ERTI-raccqmanda che la preséntazione deHa riforma av-

venga, almono-prima delle vacanze estive.
DARI, sottosqgretario, di Stato.por i,1avori pubblici, risponde al-

l'on. Cipriani-Marinelli circa la deficienza 11timerica del personale
dell'aillcio gel Genio civile in Bari.
.Dichiara che il Governo ha :provveduto a migliorarc, con l'au-

mento di personale, le condizioni di quell'uflicio, il qudle può orciai
rimetteryl corrogte gran parte del lavoro arretrato.
CIPRIANI-MARINELLI osserya che il personale di quell'ufficio è

tuttora insufliciente attesa la.grande molo di lavoro che deve colà

disimpegnarsi.
.
Si riserva di ritornare sull'argomento, ove il Governo non prov-

veda.

DARI,sottqsegretario di Stato :per i lavori piibblici, risponde al-
l'on. Astengo, circa Pampliameifto del potto di Savona.
Annuncia che il progetto definitiv 6 già stato sottoposto al-

J'esame del Coûsiglio superioresdel lavori púbblici, dhe si pronun-

cierà su di esso fra pochissimi giorni; dopo di che si provvederà
sollecitamente all'esecuzione.
ASTENGO prende atto della Tisposta, insistendo all'urgenza di

provvedere alle sempre crescenti esigenze del porto di Savona.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per Ì*istrùzione Tíbl>1>lica, ri-

sponde alfoh. 66Ilino Natale, che chiede se per le grandi citti non
sia opportuno prordgare la daruta della validità dei concorsi ai

posti d'insegnanti:delle scuole medie.
Dicliiara che la va'Èdità dei honoörsi generáli è gía dal Ministero
debasat triennio-; quanto alle scuále pareggiate i con-
coÑed¾regolati conformemente alla legge sui modstri elemen-
tari, erfmangono in vigore per tutto l'anno scolastico.
GALLINO NATALE ringrazia; ma vorrebbe che i concorsi per le
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scuole pareggiate, almeno nelle principali città, rimanessero validi

per un periodo maggiore.
Osserva poi come anche per le scuolo primarie sia estremamente

gravoso ai grandi Comuni rinnovare annualmente i concorsi.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istriizione pubblica, poi-

chò l'interrogante ha accennato anche ai concorsi delle scuole pri-
marie, riconosce trattarsi di grave questione, che il Governo farà

oggetto di attento studio.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
spondendo ad una interrogazione dell'onorevole Montemartini, av-

verto cho il liceo di Girgenti per le scienze naturali fruisce dell'im-
portante museo Voderà, la cui fondÃÃonó ð dpfttt4 alla manificenza
di un privato cittadino, ed al cui mantenimentoirovvedono gli enti
locali.

MONTEMA'R'Ì'INT, hota che quel museo, di cui riconosco l'im-
portanza, non rispondo adeguatamente alle necessità dell'insegna-
mento.

, .

Lamenta alge in aÏetthe iveSetge,, pelatite, a 49esto museo

ed alla sua direzione, siasi indebitainente ingerita l'autorita pre-
fettizia.

CIEFFELLI, sottosegretario di Štato por '1'istruzione pubblica, as-
sicura che le divergenze sorte fra gli eriti locali a proposito di quel
museo furono composte in modo sodgisfac¢nte, e, che si è anche
piovveaufo alla direzione di esso.
FACTA,.sottosegretariq di ,S,tato per l'.i,n,typo, rispon.de

,
all'ono-

levola dàtto'rno a pro'päsito.
. ßlip, hiinbÌItr$lSne Ÿ11arciano

di Romagna ed alle conseguenti dimissioni di quel Consiglio co-

Inunale.

Espone che, avendo il Comune ostacolato una-sprocessione s,reli-
giosa, prefiggendole un itinorario impraticabile, un delegato intiato
colk dal sottoprefetto rettifico tale itinerario.
Di qui le proteste del sindaco, una d.imostrazione popolare in suo

f4vore, e con le conseguenti 'dinilasioni 'del Consiglio comuna.le;, di-
missioni che perb furono ritirate in·seguite"a ,bttoni'ufnei deFsot-
toprofetto, la cui condotta in"tttttasqtientègtiestiöhe til'Governo non
può che approvare.
Esorta l'on. Gattorno, deputato·dèlscollegio, ad interporre 'la tua

autorità per una pacificazione tra invaMpaffitishblipitehe.
GATTORNO constata che FAtantinistrasierío 'edilitingle'ndn MVeva

ostacolate la phoessione/ma aveya zoolo p't o~dto I*itineigho di
essa per etitare disordini.
L'intervento del sottoprefetto fattin att,o-idi geholetza verso il

partito cleriegle, che si -ota réso &nÈeÈtóÊBI Governo 'nolle ~þas-
sate elezioni.
Assicura ch.e-non.;ha mai .cossatòldi 're .og b gi. face presso

quelle flere,4ta genetoso op Igziòni

ScolgúneRo difróp sti RÏ le e

DE MICHETTI svolge una aproposta di legge per una tombola a
favore dell'ospedale civile di Teramo.
FASCE, sottosegretario di Stato per il-tpsorogfatte le consuotetri-

serve consente che sia ,presa ip considerazione.
(È pres4 in consi¢qragione). ,

,
.

.
.

GALLINI svolge qqa proposta Si legge 2.per. -Pistituzione di una
scuola tecnica in Pávullo.

RAVA, ministro dell'istruzione pu3blida/don lotaWall risorYe,•eun-
sento che pia presa in púnsiderazipne.
(È presa int considerazione). .

Si approvano senza senssigno,-i segnó'Atidì¢egüimi légge :
Cancorso dello'Stato-•nelleigpesélper, Fott aGilsþogisíanetinter-

nazionale d'arte nella citjà 'di Veneiin nel 1909.
Divisione del comune di Casdtezzo 3a:dge..Comuni-sepa'ráti,.
Approvasigne della.eccedenza-d'intpegni, iger la sommadillire

' 00',Š'11¾ariñ~¾si¿phlgandgrtátiM¢delaggitola. n&Mapesdad&
levg ed as.sogni- giõrnalierijlleirecint4iprëssty ifdištrôttigellä itato
di provisione- dgl.a äpesa^deldfiñistero deÌla¾eria'tyr"l%sdrolmio
11nanziario 190i-908.

Seguila la discussione del lailancio di agricoltura e commercio.

BELTRAMI, sul capitolo 74, applicazioac delle leggi forestali, la-
merità Tesíguità delle somme stanziate pel rimboschimento dei beni
incolti dei Comuni.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria commercio, os-
serva che a questo importante problema si provvede col disegno di
riforma della legge forestale.
SlCHEL, sul capitolo 87, colonizzazione interna, lamenta che sif-

fatto gravissimo problema non abbia fatto un passo verso la sua

soluzione.

Ricorda un disegno di leggo presentato dall'on. Pantano quando
fu ministro, e che mirava all'attuazione di tutto un vasto progralyma
in proposito.
Desidera conoscere se il Governo abbia intenzione di riprendere

quel disegno, o se intenda presenttrne un altro, che intenda alle
stesse alte flnalità.

MANGO rileva como il problema della (colonizzazione interaß sia
della massima importanza per la Basilicata; afferma la necessità di
avviarlo a pronta soluzione.

Richiama l'attenzione del ministro sull'opera dei direttori delle
catfödre ambulanti in Basilicata, dove essa non ha arrecato quei
frutti, che era legittimo sperarne; soprattutto perchè egsi, in luogo
di percorrere la regione si limitano a disbiligare nella propria resi-
denza pratiche d'ordine meramente burocratico.
Esorta poi a sollecitare le praticlio sul campo sperimentale diLa-

gonegro, per il quale quel benemerito Comune ha speso una ingente
somma.

VIAZZI si augura anch'egli che il Governo riprenda il.provvido
disegno di legge Pantano sulla colonizzazione interna; osiervando
come questo problema si connetta strettamente con quello del ri-
saixam'en%ö igiënico di molte contrade.
Rilevando l'esiguità dello stanziamento, raccomanda che almeno

si provveda ad erogarlo in modo di ottenerne 11 apgggior riaugato
possibile.
SAMOGGIA dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che, più e meglio 'degli incoraggiamenti e

dei premi, valga a promuovere il bonificamento agrario e la costru-
ziorie delle case coloniche tl sussidio dato in proporzione della spesa
effettivamente sostenuta dai privati; invita il Governo a Volèr con-
formare l'azione gua a tale criterio, presentando, ovo oedera, spe-
ciali proposte ed aumentando, per intanto, lo stanziamento di
L. 46,000 ».
All'onorevole Mango osserva <ehe la libertà d'aaione dei direttori

di cattedre ambulaati è stata di sovente inceppata dai moverdhi v,in-
c ili regolamentari.
Assicura 'perbehe il 'ftinžionamento _di questa utilissima istitu-

rione va continuamente migliorando.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, os-

ser3a tha il disegno di leg¿e sulla colonizzazione interna, già pre-
selitato•dall'on. Rantano, oadde per la chiusura della soseione; del
resto e3so incontrava non poche opposi2ioni.

11 gravissimo o complesso problema merita un più 'ampio e ma-
turo studio (Conimeriti -'Interružioni).
Curerà che in Basilicata, non meno che nelle altre regioni, le

cattedre ambulanti svolgano un'azione praticamente efficace.
Sollecitekleipratióhe relative alla consegna tiel campo speri-

mentale·di-Lagonegro.
Vig11erà anche alla utile ed efficace erogazione dei premi d'in-

coraggiamento alla colonizzazione interna, al bonificamento agrario
e -alla•Yostrazionewlo Tase ecloniðhe.
Nota però che,per convertire tali premi, in un contributo nella

spesa, occorrerebbet2modtanzianiento di-granslunga maggiore, che
per ora non è possibile ottenere.
"SAMOGGIA, Stifa3todineietilbrho. '

SICHEL, sul capitolo 88, spese_per combattere .ia .malaria, ,tcova
ttvisorio lo 3tantismento di ventimila lire, in confronto. .della .im-
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méisa gravità del male, dhe bisogna coinbattdfe nelle suo causo,
c non solo nelle sue manifestazioni.
Spera che, ad ogni modo, il ministro sentirà il dovete di corri-

sþondero adeguataniente a siffatte gravissime esigenze, e che al-
l'uopo, se sará necessario, chiederà a suo tempo un aumento di
fondi.
COdCO-ORTU, ininistro di agricoltuta, industria e comniordio, ri-

conosce la grávità e la importanza del problema; ma crede suffi-
ciente lo stanziamento, atteso il fine speciale cui è destinato.
CIÓCOTTI vorrebbe che, collo doverose cautele igioniche, fossero

impiegati i reclusi tielle opere di bonificazione di zone malaviche.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, físponde

che Vario colonic penitenziaric già furono istituito, e che dove esse

sorgono in zone malariche, si usa scrupolosamente la cura pro-
Vèntiva.
CICCOTTI, vorrebbe qualcuna di queste colonic instituite anche

ri lle Pr6viñóie meridionali; notando che i condannati potrebbero
riefodore in luoyhi sani, ed esser condotti quotidianamente a lavo-
rare in zonc malariche.
MOSCA GAETANO, sul capitolo 90, non può non notare come

lo tan21amento di diciottomila liro sia assolutamente inadeguato
all imþ0rtanza del, capitolo, che riguarda in sostanza l'intero pro-
blema del regime idraulico.
Sognala poi la grandissium importanza dei serbatoi artilleiali di

irrigazione, contemplati in questo cal)itolo i quali:raccolgono3'acqua
nella a ione invernale per distribuirla nei mesi ostivi, on im-
morteb Nantaggio delle regioni, che, «me ve ne ha in Sicilia, sono

soggetto a periodi annuali di assoluta siccità.
A Qifesto fino 'vorrebbe crogata una somma notevolmente mag-

glot'o diguella, affatto ínsufficiente, ofasproposta (Bene).
SAMOGGIA, associandosi alle giustissinie osservazíoni svelte dal-

l'onut'evelo Mosca,epresenta'il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a portate da 18,000 sa i l00,000 lo

startzlamehto tiel capitolo 90 in vista della grandissima importanza
cheita e che dona-semþreipiù avere·1'irrigazione.in Italiaa.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio, assi-

qura che il Ministero si rende piena ragione della gravità4ei vari
argämenti,"di cui si fatto cerino, e principalmente della utìIità dei
bacini d'irrigazione.
So àûà'necessario, lo staliziamento potrà essere atimentato nei

proësimi esercizi.
ÖASCÍ·ANI, relatore, riconosco l'insuffleienza dèllo stanziamento,

augurando che possa essere aumentato nei prossimi anni. ATierma
egli Ilut'ch il'dovereddel Governo di promuovero la creazione di ba-
cini'B"irrignione.
SAMOGGIA, ritira l'ofdine del giorno.
ÑIÀZZI, al eaþitolo 91, sei•vizio idrologico, solledita il compimento
della carta idrologica d'Italia.
CÓ000-ÒRÍU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, terrà

dokto della racebmandäzione; assicura però che i lavori procedano
in modo lodevole.

Presidenka det presidente MARCORA.

CAVAGNARI, sul capitolo 95, studi per impedire la grandine, ri-
ddändo Pinfelicissimo risultato' ottenuto col tannoni grandinifughi,
mette in guardia il Gove'rno contro-la"evetituhlithidioaltri consimili
inntilideepefimeriti.
MONTÙ, raccomanda che si provveda a miglioraro il survizio idro-

logico, incoraggiando le stazionindovitte alle iniziative private.
COCCO-ORTU, ministro

_
d'agricoltura, industria o commercio, as-

sicura che il .servizio idrblogico orichiama Mutte le cure del Go-

verno.

Terrà, ad oghi modo, il debito corito della raccolilandazione del-

l'on. Montù, e ancho di qublla dell'on. Cavagnariosservando però a
quest'ultimo che gli esperimenti'dei cannoni grandiliifughi non fu-
rono þfivi di risilltati scientifici.
DAVAGNARI, sul cap. 98, meteorologia e goodinamica, lainenta

che alcuni sismologi abbiano, dopo il recento dîsastro, divulgato no-
tizie inquietanti; tanto più che, assai meglio dei sigmologi, valgono
gli anirnali quadrupedi a preannunziare l'imminonia del terremoto
(Viva ilarità).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, non

pub impedire le discussioni scientifiche fra i cultori della sismologia.
VIAZ2I, sul cap. 90, miniere, trova che il servizio minerario fun-

ziona in modo molto difettoso.

Sopratttttto trova deficiento la vigilanza, da cui dipende l'inco-
lumità degli operai; vigilanza già di per sè difRcile, o resa tale
anche più dalla opposizione degli interessati.
Vortabbe organizzato un sistema di íspezioni, indipendente dagli

uffici locali.
È sicut'o the molto irregolarith sarebbero filevate, e molti incon-

Venietiti riparáti.
COCCO-ÒRTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, non

credo che il servizio minerario meriti le censure dell'on. Viazzi. Il
personale era alquanto scarso, ma i posti vacanti sono stati coperti.
Anche 'la vigilan2a procede in modo Jodevole.
Aggiunge cho à imminento una 2spezione straordinaria sulle mi-

niere di zolfo in Sicilia. E se verranno in luce responsabilità, il mi-
nistro nou'iWatcherå di provvedere energicamente.
GEInfENkrI trova dnsufItciento la somma di 40,700 lire stanziata

nelkapitolo '102 per la carta geologica d'Italia, che è attesa con si
viva impazienza per tanti interessi così scientifici come economici,
agridoli Mindustriali.
.
Nota cho'le últre.nazioni assegnano e questo scopo somme di gran

lunga maggiori.
Accolinajöi=alle honemerenze de1Pußteio geologico, lamentando
che non si diano ad esso i mezzi adeguati.
Speta chetil'Governo vorrà provveilre nei futuri esercizi ad un

ninggiorostanziamoittolper questo importante servizio, ed invoca a

(luesto fine'anche 11 sentimento patriottico del ministro del tesoro

(Vivissime approvazioni - Molto congratulazioni).
COCCO-ORTU,·ministro d'agricoltura, industria e commercio, ri-

leva che il capitolo o in questo esercizio.giå notevolmente aumon-

tato.

Confida che negli esercizi futuri saranno possibili maggiori stan-

zian10ntitper inodo che entro un triennio si possa pubblicare tutto

il nlateriäle scientífico già preparato dall'ufficio geologico.
hiOltPURGO, al capitolo 103, Ispettorato per l'industria e il com-

mercio, fa voti perchò, ora che la Commissione appositamente in-

carichta ha rifei•ito favorevolmente, sia presto concesso l'elettorato
commerciale alle donne esercenti industrie e commerci.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, os-
serva all'on. 1\forpurgo che, trattandosi di una questione sottoposta
al giuditio dell'altro ramo del Parlamento, il Governo non può ora

pronunziarsi su di essa.
CÄNDIAÑI, alonpitolo 105, industria e commercio, nota che tutto

il . presente titolo
'

ð stato in questo csercizio aumentato di sole

quattromila lire, mentre tanto rimane a farsi per mettere il Mini-
stero in, rapporto coi bisogni e con gli interessi della vita industriale
del paese.
Richiarna l'attenzione del ministro specialmente sulla esiguità

dello stanziamento di.questo capitolo che, pur deve provvedere a
serviti così importanti.
Con stun2iametrti cosl.inadeguati nou à meraviglia che uffici e ser-

vîziossistano sbltatito sulla carte.
Adduco åd esempio la pubblicazione degli atti e dei bilanci delle

società per aziom, che ò stata sospesa, e l'ufficio della proprietà in-
telldtthäle, cho 'futà:iona in modo affatto deficiente per difetto asso-
luto di personale.
00CCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio, ri-

corda como ancho gli stanziamenti.per l'industria ed il commercio
sonoz andati negli tiltimi anni notevolmente aumentando.
Riconosce tuttovia che alcuni servizi richiedono mezzi maggiori;

e confida che 'si potrà provvedere nei prossimi esercizi.
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ORLANDO SALVATOgsisaysgela all'on. Caadlagi nel richiedere
maggiori stantiamenti per l'industria e il coragnerciq,
Rileva che aegit ultimi anni è agmentato lo sbilancio fra l'impo>

tazione e la esportazione; ciò che rivela uno stato di sollarenza
delle nostre industria

Bisogna guindi andare molto tapti prima di Igodificate quet re-
gime degranale che ha permesso.,negli scorsi agni, aue nostre in-
dustrie di sorgere e di prosperare.
Lamenta che il Governor norr ,rivolgg, come dovrebbe, suggelenti

cure alla industria nazionale. Cost ad, esempip,
,
chiede perchè non

sia stato ripresentato il disegno di rifo.rina della legge sugli info>
tuni dcI lavoro, alla sdopá di reprimere le numerose frodi ed i gra-
vissimi abusi (Interruzioni).
Ricorda che la floridema della industria è strettamente connessa

col benessere delle classi lavoratrici e col problema della emigta-
zione.

Comprende che si debba pensare con tutto l'affetto all'agricoltura;
ma afferma che gli interessi agricoli nog sono in contrastro con
quello industriale; chè anzi soltanto l'industria può dare all'agri-
coltura quei capitali di cui abbisogna,
PANTANO trae argomento da questa disenssione per trattare

brevemente della questione del riscatto del Gottardo, credendo utile
sottoporre alcune considerazioni al Governo, prima che la relativa
convenzione sia firmata daî rappresentanti della Svizzera e del-
l'Italia.
La questione del Gottardo si connette direttamente con gli intq-

ressi della nostra esportazione verso i ppest dgL nord, In proposito
il ministro degh esteri diede precisi affidamenti.
Chiede ora se questi aindamenti siano stati mantenuti e se alla

nostra esportazione sia quindi stato garantito un vantaggioso regime
di tariffe. Poichè la linea del Gottardo diventa ora una linea di
Stato e poichò, così essendo, non è più possibile, che la Svizzera
continui ad ammettere la Germania o l'Italia alla partecipazione
degli utili.
L'oratora osserva che si dovrebbe insistere per ottenere tarife

ridotte per il transito delle merci fra l'Italia e là derinanIA. Sarebbe
questo il miglior coimespettivo pel ragguardõvole conti•íblito che i
due.paesi diedero alla costruzione della linea.
Un siffatto provvedimento gioverelib aŒ alloviära la crisi delle

Provincie meridionaÌi e deÏÍa Sicilia, päichi i nostri agrumi ed i
prodotti primaticci di frutta e di laguirti, potfebberö vaiitaggiosa-
mente essere avviati ai mercati def nord.
L'oratore, come deputato e come ministro, iníziò anzi pratiche

ufficiose in questo senso.
Chiede ora che cosa siasi concluso, e se sig vero, come da qual-

che giornale fu annunziato, che iÌ Governo italiãsio aßbia preferito
11 compenso in danaro.
Chiede pure in qual modo il Governo abbía garantifo 11 nostro

transito contro l'eventuale rincaro della tarifth per le altre linee
svizzere; rincaro che potrebbe paralifzare lo condèssioni, che slaitsi
ottenute per le altre linee del Gottordo.
Osserva, a questo proposito, che le riduzioni avrebbero dovuto

concentrarsi su quei prodotti che rappresenfano la parte più im-
portante della nostra esportaziom verso la Germania, e cíoa le no-
stre produzioni agricole primaticcie o speciali.
Chiede infine al Governo in qual modo abbia provveduto a tu-

telare i legittimi interessi degli impiega e operai italiani addetti
al Gottardo; tanto più in vista della lentar ma continua penetra-
trazione dell'elemento germanico in quella regione, che pure ð
etnograficamente italiana:
Esprime il convincimento che il Governo svizzero non mancherà

di accogliere le nostre eque e ragionevoli richieste.
Esotta quindi il Goverço a tener presenti le varie raccomanda-

zioni ch'egli, l'oratore, ha creduto suo dovero di esporre por. la tu-
tela dei più vitali interessi della economia nazionale (Vive appro-
vazioni).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, al-

l'ops Salvatore Orlando osserva che il Ministero, so si preoccupa dei
bisogni dell'agricoltura, non tralascia però di rivolgere. le maggiori,
cura all'industria.
Si riserva di ripresentare a tempo opportuno-la riforma della legge

sugli infortuni, notando che il solo, annuncio della riforma gihr ha
giovato a porre un freno agli abusi.
Quante alle importantissime questioni, sollevate dall'on. Pantano,

nota che la discussione potrà farsi guando, la convenzione sarà in-
nanzi alla Camer
Avverikintañio che alcune notizie, che. I'oa. Pantana ha rifarito,

desumendóle dii giornali, non sono pienamente esatti
E assÏcura che il Governo ha pensato. a tutelare gl'interessî della

eãonomiä italiähä; e chà anche in ciò il ministró d'ägetcoltùras non
ha mancato di esprimere il suo avviso
PANTAÑO avrebbe desiderato una risposta meno generica e vaga.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nóta cha

non sarebbe possibíle, nè conveniente anticipafä lá dis ushidne di
una convenzione internazionale, che non ò añóora innänzi alla Ca-
mera.

PANTANO, per fatto personale, dichiara che ha creduto suo do-
vere richiamare l'attenziotîe del Governo su di aléune questioni, che
interessarro grandemente Peconomia nazionale, e che il Governo po-
trebbe utthnente aver presenti prima che la convenzione diventiun
fatto compiuto.
COCCO-ORTU, ministro di agricoKara, industria e commercio, non

può che ripetere che egli, per parte sua, non ha mancato ariche in
questa occasione di farst eca degli interessi della economia nazio-
nale, e ehä il Governo non ha tralaseiato di tutelarli efficace-
mente.
CASCIANI, relatore, respinge, per quanto riguarda la Giunta del

bilancio, l'addebito mosso dalPon. Orlando che la relazione si oceupi
con maggiore interesse dell'agricoltura, che Roa dell'industria.
ORLANDO SALVATORE, per fatto personale, conferma alcuni pre-

cedenti suoi apprezzamenti.
MONTU', al capitolo 106, Esposizione e premi, raccomanda che si

vada cauti nëllo assegnare medaglie e diplomi, e che si Iargheggi,
invece, nelle Rorse di stadre a favora non solo di studenti ma an-

che di operai.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, terrà

conto della raccomandazione.

CAVAGNARI, sul capitolo 109, agenzie commerciali all'estero, se-
gnalando I'esempio della Germania, osserva che il modo migliore di
promuovere la nostra esportazione è quello di assicurare i mezzi e
le vie di comunicazione.
Lamenta a questo proposito le deficienze tuttora esistenti nel

porto di Genova, quanto ai servizi di scarico e di trasporto, (Inter-
ruzioni dell'onorevole ministro dei lavori pubblici).
Ne trae argomento per confermare il suo avviso contraria alfau-

tonomia del porto di Genova e al servizio ferroviario di Stato.
Insiste poi sulla necessità di vigilare rigorosamente a che non si

mandino all'estero merci avariate o sofisticato, screditando così nel
modo più deplorevole la produzione italiana.
Vuole infine che gli addetti commerciali non risiedano all'amba-

sciata presso la capitale, ma vadano visitando i vari centri com-
merciali.
Vorrebbe infine che vi fossero addetti commerciali anche sulle

nostre navi militari che si recano in lontani porti.
Conclude raccomandando al Governo le sorti della nostra espor-

tazione (Bene).
Giuramento.

PAVONCELLI, giura.
ßui lavori parlamentari.

PRESIDENTE avverte che, a cominciare da domani, nessun ora-
tore potrà ricusarsi di parlare prima delle diciannove.

Interrogazioni e interpellanze.
CAMERINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per

sapere quali provvedimenti intenda' adottare per evitare ritardi
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nello sbarco della posta e dei pas soggieri allorché per cagione di
tempo non è possibile ai piroscofl. di accostate 41 molo di Golfo
Aranci.

« Pala ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori-pubblici

onde conoscere come gli uffici regionali delle miniere intendano di
conciliare la tutela della incolumità deglí operai con le esigenze del-
l'esercizio industriale nelle cave dî calcare por quanto riguarda la
illuminazione delle cave stesse e la prevenzione degli infortuni per
esplosioni di gas infiarmma,bili.

« Battaglieri. ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mini.stro. delle poste e, dei.

telegrafi per sapero: 1° quale ragione abbia determinato il ritardo
nell'assegnare ad. una parte del personala operaio dei telefoni di
Roma l'indennità di residenza; 24 il perchè -della diversità di trat-
tamento, agli effétti della nomina, tra il personale straordinario di
Roma, el sociale, lA cui nomina. decorre da, sette. mesi dopo l'as-
sunzione del telefoni per parto. dello Stato, in confronto del- perso-
nale straordinario degli altri compartimenti, la cui nomina à da-
tata dall'epoca della loro assunzione. m servizio nelle società ri-
scattate.

« Podrecca ».
« Il sottoscritto chiede d'1nterrogare. il ministro-doi-lavori pubblici,

sulla urgento necessità dî mettero mano at più preste ai. lavori di

ampliamento alla stazione di Oneglia.
< Agn.esi ».

< Il sottoscritto chied,e d'iaterrogare il ministro dei lavori, pubblici
sulla interruzione della bonifica della Vallo del Mesima.

< Nunziante ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio e

il ministro dei lavori pubblici,. sul persistento. ristagno. dai laxori di.
baraccamento, sgombri e demolizioni nel circondgrio di Palmi dove,
specialmente i Comuni montani, sono, lasciati in completo ab-
Landono.

« Nunziante »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno se e

quali provvedimenti intenda prendere per la vita economica ed am-
ministratîva del comune di Staletti.

« Staglianó ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro guardasigilli por
sapere se non intenda di impedire, con una legge, at ministri del
culto cattolico, di celebrare ik matrimonio religioso prima di aver
constatato l'avvenuto matrimonio civile; provvedendo così ad eluni-
nare una facile causa d'inganno, di perturbazione o spesso dî tra-

giche conseguenze, precisamente in quei rapporti fra i dussessi che
la legge si propone di rendere almeno giuridicamente. sicuri e sin-
ceri.

« Podrecca ».

« I sottoscritti interpellano il ministro di agricoltura, industria e

commercio, il ministro delle finanze, il ministro di grazia e giustizia
o il ministro del lavori pubbli sullo applicazioni deûcienti, o intera-
mente mancate o eccessivamente fiscali delle di'aposizioni e leggi
riguardanti le Società cooperative, applidazioni che. deludono gli in.
tendimenti del legislatore.

Luigi Luzzatti, Caeciani, Nitti, Coris,
I1aniele Orespi, Samággia, Itomussi,
Nava, Ateda, Montrésor, Giacomo Ferri,
Mazza, Beltralgi, Colonna Di Cesar

,

Ciraolo, Cornaggia, Ettore Mancini,
Brunelli, Fertatini, Cermenati, Suardi,
Baldi, Sighîeri, Anteri-Berretta, No-
fri, Lembo, Quag1ttio, Cabrini, Mor-
purgo, Agnini, Podrecca, Scalori, Mo.
satti, Girardini, Pacetti, Marangoni,
Rocconî, Calda; Dal Verme, Eugenio
Vallí, RomaninaJaour, Gesualdo Liber-
tini, Rondani, Pantano, Pietro Chiesa,
Turati, Ciccotti;Credaro, Celli, Codacci-
Pisanelli, Rubip.i, flergamasco, Sacchi,
Tavertis, De Felide-Glufftida, Morgari,
Fera, D'Oria, Wollèmborg, Speranza,
Maggiorino Ferraris, Fraccacreta, Mo-
schini, Buonanpo, Artom, Murri, Ma-
sciantonio, DeMarinis, Torte, Maraini,
Comandini, Camettui ».

PRESIDENTE, annuncia due proposto di legge dell'on. Chiaradia e
dell'on. Venzi.
La seduto termina alle 19.20.

DIAILIO ESTEILO

L'Agenzia Stefani ha ieri sera comunicati1i seguenti
dispacci da Vienna, I4:

« L'Imperatore di Germania e l'Imperato,te d'A.ue
stria-Ungheria hanno indirigato al Re d'Italia: il se-
guente telegramma :

« Il nostro convegno ci ofre una nuova occasione
di salutare il nostro. Augusto Alleato ed Amico e di

indirizzargli la calda.espressione della nostra inalte-
rabile amicizia.

« Firmati:
« GUGLIELMO - FRANCESCO GIUSEPFE »..

Il Re d'Italia ha così risposto:
« Sono- riconoscentissimo- a Vostra Maestà che ' ha

voluto, coll'Imperatore nostro cornune Alleato.ed Alaico,
inviarmi l'espressione della sua inalterabile amicizia..
Questa amicizia, mi è molto cara, ed assicuro V'ostra.
Maestà che essa trova nei miei sentizaenti la piil sin-
cera e piena reciprocità.

« Firmato: VITTORIO EMANUELE ».

* *

Nei circoli politici e diplomatici erano. attesi conmolto
interesse i brindisi, che si sarebbero, scambia.til i due
Imperatori d' Austria-Ungheria e, di Germania. al

pranzo, di galas datosi ieri sera a Vienna alla Rofburg
in onore degli Imperiali tedeschi.
Il telegrafo ci trasmette tali brindisi.
L'Imperatore Francesco Giuseppe disse :

« La visita di Vostra Maestà e di S. M. l'Imperatrico mi riempie
di .grande e sincera gioia e mi offre la desideratissima occasione

di esprimere la mia alta soddisfazione di poter salutare Vostra.

Maestà, perseverante promotore di ogni sforzo a favore della pace.

« Nel momento in cui la pace, esposta durante l'inverno scorso

a parecchi. pericoli, sombra di nuovo assicurata, mi ricordo- nello
stesso tempo con riconoscenza profonda e sincera dell' attitudine
fedele alFalleanza recántemento e brillantemente provata delPim-

pero tedesco, il cui appoggio, sempre pronto a manifestarsi, facilitð
in così alto grado il compimento del mio forvido desiderio di- ap-
pianare tutte le difIlcoltà sorte senza complicazioni bellicose.
« Benchò tutte le potenze fossero unite in questi sforzi leali, si

deve tuttavia innanzi tutto all'incrollabile fedeltà attestata all'al-
leanza dai miei alti amici ed alleati, da Vostra Maestà e da Sua

Maestá il Re d'Italia, che noi possiamo oggi consideraro com piena
soddisfazionc i successi ottenuti, nella sicura fiducia, basata sulu

l'esperienza di tre decenni, che il beneficio prezioso della pace tro-

verà anche in avvenire la sua più sicura garanzia nelle relazioni
durevoli ed intime che uniscono Noi e i nostri popoli.

< Saluto Vostra Maestà nel modo più cordiale.

« Bevo alla salute di Vostra Maestà o di Sua Maesti l' Impera-
trice c di tutta la Famiglia Imperiale e Reale ».

L'Imperatore Guglielmo rispose al brindisi ringra-
ziando PImperatore Francesco Giuseppe per la calo-
rosa accog1ìenza fattagli e per le sue parole di vera e
nobile amicizia.
Indi proseguì dicendo :

« Una generazione a passata da quando Vostra Maestà ha get-
tato col mio Avo le basi dell'alleanza e dell'amicizia, che fu ben
tosto allargata, con nostra grande gioia, coll'accessione delPItalia.
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< La storia a.itesterà un giorno quale benedizione è venuta da

gruesta alleAnza, ma tutti già sanno oggi come essa abbia appunto
contribuiio nei mesi scorsi al mantenimento della pace nell'Europa
intera.

« Cið che fu allora fondato ha preso oggi salde radici nei cuori
dici nostri popoli.
< Vostra Maestà sa come sia stata spontanea la adesione che in

A.hstria-Ungherta ed in Germania di & fdita vaÏcré ogni volta che
la mostra stretta e fedele unione si manifestö 81 di fuorí, e quahdo
oggi l'Imperatriae ed io abbianiö fatto la tióstra entrata, älla pre-
senza della Maestà Vostra, nella varierabile Reggia, la viva agioia
dei cuori dei viennesi colla quale siamo stati ricevuti ha trovato
UnW potetite eco tiei nostri cdori.

< Mi þosso vantare di non essere qui uno stratiiero.
Í)a quatido potei þresentarnii per la priina volta i Vostra Mac-

sta come giovane Principe, io mi sentii attratto all åvvicinarini
alla Vostra venerata persona tiresso cui trovai sempre una inalte-
rabile boilti ed amicizia.
« Mi resteranno sempre indimentibabili i ricordi delle accoglienze

avuto nell'Impero della Maestà Vostra, qui e presso il cavalleresco
poþolo magiaro.
« Possano i sentimenti ed i legami di amicizia fedele sussistere

s o 10 secttro glorioso di Vostra Maestà fino al più lontano avve-
utre. Possano essi foymarc sempre vincoli indissolubili fra noi e i

Édshi hnperi per il benessere dei Nostri popoli e per il manteni-
mento ßella pace.
«'Con questo desiderio bevo.alla salute (lella Maestá Vostra.
< Dio benedica e conservi la Maestà Vostra e la Sua Casa il-

lustre!
«.A Sua Maestà Francesco Giuseppe urrà, urrà, urrà! ».
Ë Temps, commentando gli incontri di Brindisi e di

Vienna, rileva che la triplice alleanza è stata cele-
brata da tutti i stioi componenti con solenni inanife-
stazioni.
Il Temps constata che i due sistemi di alleanze che

si dividono oggi l'Europa hanno conservato il loro
vgore e la loro efficacia e dimostrano che la sola po-
litiba saggia, la sola che non costituisca un pericolo
per la pace, consiste nel lavorare a farli vivere d'ac-
cordo in un equilibrio stabile e su un piede di egua-
glianza.
Non vi è motivo di prevedere un cambiamento negli

aggruppamenti delle potenze europee e, se sono de-
siderabili riavvicinamenti fra i componenti i due gruppi,
contiene conservarli come maggiori pegni d'accordo
e non come strumenti di disunione.

L notizie di un accordo doganale serbo-bulgaro
prossimo a concludërsi vengono oggi smentite. In pro-
posito il telegrafo ci trasmette da Belgrado, 14, un co-
municato p11bblicato dall'ufficioso Sumaprava, il quale
dichiara che non è stata ancora manifestata alcuna
idea pet una unione doganale, nè sono stati ancora
iniziati negoziati per un nuovo trattato di commercio.
Il comunicato dichiara inoltre ingiustificati i com-

menti del ministro Weisskirchner, secondo i quali la
fdima che la Serbia e la Bulgaria si proporrebbero
di dare a questo nuovo periodo commerciale impedi-
rebbe gra1idemente il consolidamento dei rapporti com-
merciali austro-serbi. Invece fra la questione com-

merciale serbo-bulgara e quella austro-serbavi ha ar-
monia e conformità di vedute che non si escludono,
ma si completano.
« So i negoziati austro-serbi sono stati rotti - aggiunge il comuni-

cato - no fu causa il tentativo del Governo a.ustro-ungarico di voler

approfittare di tutti i vantaggi del trattato del 1908, senza accor-

dare alla Serbia le concessioni più importanti.

« Se la rottufa assoluta dovesse avvenire fra il commercio della

Serbia e quello dell'Austria-Ungheria, ciò dipenderebbe dal movi-

mento agrario che ò protetto ufficialmente dalla monarchia austro-

ungarica.
< Anche se il Governo austro-ungarico fosse deciso a far trion-

fare gli agrari ostili al trattato austro-serbo, esso però non avrebbe
motivi per non rimanere indifferente verso quella qualsiasi base che
la Serbia e la Bulgaria volessero dare ai negoziati per regolare lo
loro relazioni commerciali nel modo che meglio convenisse agli in-
teressi dei due paesi ».

Il coliflitto ispäno-iñàröcchino ininaccia inasprirsi.
L'}Teraldo di Madí·id ill itn articolo eVidentemente ispi-
rato da fonte suþeriore, colisidera Ïa vertenža come

molto delicata e tente che diventi intricata come prima
di Algesiras. Aggiunge che una attivita éccezionale si
verifica negli uffici del Ministero della guerra, ove l'alto
p'ersonale tiene insolite f innioni.
L'17eraldo crede che si tratterebbe della mobilizza-

vione eventuale delle brigate cacciatori di Madrid, di
Bqrcellona e del campo di Gibilterra.
D'altra parte la CorrespondenciaMilitar dîce che cir-

cola con persistenza la voce che il prossimo congedo
delle classi non si estenderà alle due divisioni rinforzato
di Madrid e di Algesiras, nè alle brigate cacciatori, lo
quali sarebbero invece mobilizzate.

CRONADA ARTISTICA

PRESSO IL MAESTRO RENDANO

La chiusura dei concerli.

Duc oro di gaudio - uno di quoi gaudii che può dare soltanto
l'arte intesa come ideale di bellezza e di perfezione - abbiamo gu-
stato ieri nella nota sala di via del Babuino, dove l'illustre maestro
Alfonso Rendano, con un dodicesimo concerto, chiudeva la serio

delle interpretazioni, alle quali Roma - la Roma più squisitamento
educata alla musica classica - si é avvezza oramai e non sa più
rinunziare.

Infatti quest'anno il Rendano aveva le suo ragioni per riposare,

per sottrarsi al rumore ed alle emozioni della folla, e contava

quindi passare l'inverno fra i suoi studi prediletti, nel ritiro e nella

pace della sua famiglia; ma un gruppo dei suoi ammiratori più
terventi glielo impedi; questi si strinsero attorno al caro maestro,
o tanto seppero fare, che lo indussero a svolgere, almeno in privato,
nella sua stessa sala di studio, en petit comité, un altro corso di

letture pianistiche, lo quali riuscirono tanto più interessanti all'as-
siduo e fortunato uditorio, per l'attrattiva che loro aggiungeva la
intimità, la famigliarità del ritrovo.

Ieri, adunque, ultimo numero del vasto e magnifico - diremmo

quasi munifico - programma invernale, l'elegante ed intellettualo

adunanza (una sessantina di persone) si trovò al completo assai

prima dell'ora fissata, e in quell'ambiente simpatico, d'onde era na-
turalmente escluso ogni sentimento che non fosse di omaggio sin-

cero alla divina arte dei suoni, il maestro profuse a piene mani,
con mani fatate, tutti i suoi tesori d'artista dotto, ispirato, gentile;
cosicchè, per virtù di quell'esecuzione assolutamente eccezionale,
ancora una volta i genii luminosi della musica furono evocati con

fedeltà scrupolosa, e Graun risuono alle nostre orecchie con una

Giga piena di originalità, Bach G. S. rivisse in una Fuga agile,
quasi chiacchierina, Schumann ricanto una Romanza ricca di lan-

tasia, Mendelssohn sprigionò una vera tempesta di noto nella Ro-

manza n. 24 ed espose tutta la sua grazia in quella n. 25, Beethoven
- in una di quelle sonate affascinanti di cui ebbe lui solo il segreto
- risorse capriccioso nell'Allegro, brillante nello scherzo, descrisse,
nel Minuetto un idillio campestro e marziale di una fusione mira-

bile, tu vertiginoso nell'ultimo tempo resto con fuoco. E Chopin ?
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Il suo Notturno appassionato, lo Studio n. 11 delicatissimo, quello
n. 12 di una difficoltà enorme, commossero, deliziarono, kesero am-
mirato l'uditorio. Mozart si riaffermo ancora il principe dell'eleganza
e della spontaneità nel Rondò in la minore.

11 maestro si animava, si coloriva, s'illuminava pel crescente

fuoco delle pupille; lo splendido Steinway vibrava come persona
viva e dolcemente rifletteva, riproduceva le ispirazioni dell'e-
secutore, meste o gioconde, grandiose o delicate, ma sempre lucide,
schiette, e perció penetranti. Quando scoppiò (è la parola adatta)
nella sala l'ultimo accordo della magistrale fantasia di Schubert,
eseguita dal maest,ro con uno slancio, un fuoco raramente rivelati
ancho dai pianisti più insigni, gli astanti fecero un'ovazione so-

lenne all'interprete meravigl.ioso, e, circondatolo affettuosamente,
non si stancavano di festeggiarlo, di ringraziarlo. Egli, sorridente e

modesto, volle addimostrare l'intimo suo comliianimento pol nieritato
‡rionfo, rimettendosi al pianoförte e 'regalandoci ancord il delizioso
Usignolo, di Liszt, e Si oiseaufètais, dégHenselt: cortesia di cui
geppe apprezzare l'alto valáre l'adunanza eletta, scioltasi finalmente
con acuto rammarico, ma con fertida speranza.
Ed ora, maestra caro, augurî cordialissiini di nuovi allori, se vi

lascerate tentare dalle offerte, dalle promesse che vi si fanno öltre
i mari, ove,si ha per l'arte un culto entusiastico appunto percha
gion si ò ancora imparato a produrne; di fecondo ríþoso, se þasse-
reto l'estate fiel raccoglimento delle vosgo selvo iraponenti. Co-
munque, prendiamo appuntumento per la prossima stagione inver-
pale, non è vero ?

S. M. 11 Ro onorð anche ieri di sua presenza la se-
sta od ultima giornata del concoi·so ippico di Töl' di
Quinto. Accompagnavano il Sovra11o S. E. il generale
Brusati ed altri ufficiali della sua'Real cas¡i militäte.
Ricevuto dal Comitato, S. M. prese subito posto nel

palco della giurla, da dove aäsistette afro svolgersi
della gara.
Al termine di pssa, il Sovrano si ýiremme yerso la

tribuna Iteale per coupegnare 1.premi.a171ncitorigelle
.gare di pattuglia.
Vinse la coppa donata da S. II. il Re la pattµg@

dell'Umberto I, tenente Corsini.
S. 41. il Re si congratulò yiyamente con tutti i pre-

miati, ed alle 16 112 lasciò l'Ippodromo, ossequiato dai
presenti nella tribuna e salútato dalla folla.

S. A. R. il duca d'Aosfa, accòmgagliato dal suo
aiutante di campo colonnello D'Aglíò, intervènne pure
alle corse, assistendo all'assegnazione dei premi.

G. M. il Re ha ricevuto, ieri, in tidienza i - membri

del Opmitajo della :federazione internazionale fra le

associagippi ,di proprietari filatori manifatturieri di co-
tona, ordinatore del Congresso clie si tiene in questi
giorni a Roma.
I membri del Comitato, che rappresentavano comples-

sivamente tredici nazioni, vonnero presentati dal ba-
rone .Gostanzo Cantoni, rappresentante l'Italia nel

Comitata.
Dal rappresentante signor C. V. Macara venne letto

un indirizzo col quale, ringraziato il Spyrgna per la

udienza graziosamente accordáta, esprimevasi l' inte-
rosse del catonieri par I iniziativa di S. M. per l'Isti-
tuto internazionale di agricoltura, ricordando . quantp
esso sia apprezzato anche da S. M. il Re Edoardo.
L'indirizzo fece pur cenno del lavori del prossimo

Congresso internazionale dei cotonieri in relazione col-

l'Istituto d'agricoltura, rilevando infine coine l'Istituto
stesso sia destinato a divenire un potente fattore di
pace e di amicizia fra le nazioni.
S. M., in risposta, espresse il vivo compiacimento per

avere avuto occasione di salutare i rappresentanti di
tante nazioni ed aggiunse di apprezzare il concorso
che la federazione internazionale ha dato aT.Istituto
d'agricoltura.
S. M. disse inoltre avere speranza che l'Istituto e la

federazione lavoreranno cordialmente ir.sieme, il primo
per formare e fornire le statistiche della materia di-
sponibile e la seconda le statistiche d I consumo.
II Sovrano s' intrattenne affabilme nte a conversare

con varii membri del Comitato su questioni agricole,
specialmente sulla coltivazione del cotone in Italia, e
si rallegrò per l'intervento che Ossi promettevanoAlla.
conferenza da tenersi nel pome.riggio all'Istituto sinten
nazionale d'agricoltura.
A11>ambamolata c14xig1ût rra. - 8. M.

l'ambasciatore d'Inghilterra e S. F,. l'ainbasciatrico daranno, la sera
del 22 maggio corrente, un ricevimento nella sede dell'ambasciat a
a porta Pia, per le presentazioni di uso. Sono stati diramati Auge-
rosi inviti.

In Campiclog11o. - Iergera il Consiglio cornugal o
di Roma si è riunito in seduta pubblica sotto la presidenza deLein -
daco Nathan.
Date alcune spiegazioni sul processo verbale della jseduta preco-

dente, il sindaco annunziò che, fidente nel cuore dei suoi collegh i
del Consiglio, aveva aperta una sottoscrizione a beneficio di un:a
misera creatura rimasta, in seguito ad una recente tragedia, senza
alcuna assistenza.
Approvatesi le proposte:
Convenzione con l'istituto per le case popolari di Renta in di-

pendenža del mutuo di 10 milioni (Ba deliberazione) ;
Convenzione per la sistemazione della chiesa di S'an Giacomo

alla Lungara;
Sistemazione della scarpata sottostante al viale delle Magnolie

a villa Umberto I;
si pfocedette alla nomina di un assessore in sostituz one dell'avvo-
cato Mazzolani, dimissionario. Venne eletto il rag ioniere Alberto
Pavoni.
Il Consiglio, quindi, riprese la discussione della Cr ,nvenzione tram

viaria.

Párlarono a lungo sulla importante questione l'on. Montemartini,
ilsindacoNathan,l'on.Monti-Guarnieri, i consiglieri Villa e
Ruini.
In .seguito venne presentato dalla minoranza del Consiglio il se-

guente ordine del giorno, respinto a graude m aggioranza, cioè con
50 no, 7 si e due astensioni :

« Il Consiglio comunale, ritenuto che la I proposta della Giunta
non risponde nè al principio ¢elp municipa Jzzazion e né a quello
dell'esercizio privato, e d'altra parte ritene ado che la Convenzione
con la Società della Civitacastellana non a lidi che siano suffleien-
temente tutelati gli interessi del Comune e della cittadinanza passa
all'ordine del giorno ».

Si passò quindi alla discussione degli a'rticoli; e con alcuni emen-
damenti proposti dal consigliere Villa ed accettati dalla Giuntasia
proposta venne approvata.
Alle ore l la seduta venne tolta,
A11'Ietittato interr.aukionale (Itagricolo
tetra• -- Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo l'annumziato ricevi-
mmto dei congressisti cotoniori all'Istituto internazionale disagri-coltura a Villa Umberto I.
Presiedeva il delegato francese al Congresso, signor Luigi! Dop,

che nel discorso di circostanza rilevo il valore del Cong resso svòl-
gentesi nella sede dell'Istituto, o mrd) un omaggio r vetentf a
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S. M. il Re d'Italia, al quale devesi la fondazione IleTl'Istituto me-
desimo.
Ebbe,quindi la parola l'on. squatoro Erina, presideyte del Comi-

tato permanente dell'Istituto. Egli pronunziù, tra la, più viva atten-
zione, .un elevato discorso sul tema: < L'Istituto internazionale di
agricoltura o l'industria cotoniera », spiegando ellicacemento gli
scopi dell'istituzione sorta sotto l'alta direzione del nostro Sovrano,
o trattando della praticità dei lavori che si andranno. dall'Istituto
compiendo.
Oltre i congressisti assistevano alririteressante convegno nume-

rosi invitati, fra i quali notavansi cospicúe personalità della scienza,
dalle Amministrazioni dello Stato, della diplomazia, ecc.
Per i clannegg1sti <181 terre±noto. --

Ieri, alla Consulta, sotto la presidenza di S. A. R. il Ðuca d'Aosta,
si è riunito in adunanza generale il Comitato centrale di soccorso
pei danneggiati dal terremoto.
Intervennero alla riunione tutti i componenti del Comitato ad ac-

cezione degli onorevoli Manfrodi, Marcora e Santoliquido, che ave-
vano scusato la loro assenza.
Il sindaco di Roma, signor Nathan, presidente della Commissione

esecutiva, fece la esposizione dell'operato della Commissione stessa
posteriormente all'ultima adunanza generale. Da tale relazione si
desumo che, durante detto periodo di tempo, furono erogate L. 940,000
per sussidi urgenti a profughi e superstiti, il che porta la spesa
finora occorsa e sostenuta per siffatto titolo a 3,700,000 lire; furono
inoltre erogati i 4 milioni di lire per i baraccamenti, il milione di
ire per gli orfani e L. 292,000 del fondo per ospedali provvisori in
Calabria e Sicilia, giusta i precedenti deliberati del Comitato.Furono
esaminate e decise 3072 domande di sussidi scolastici con una spesa
a tutto luglio prossimo di L. 615,000. .Furono accordati 520 sussidi
ad altrettante vedove con una sposa di L. 470p00. Furono sussi-

diate 369 nubili maggiorenni rimaste senza appoggio con una spesa
di L. 323,950.
In attesa del funzionamento dell'apposito Patronato, la cui costi-

tuzione venne già deliberata in via di massima dal Coinitato, fu
provveduto . per il ricovero temporaneo di 490 inabili e mutilati in
dipendenza del terremoto con una spesa, per sei mesi, di circa 92,000
lire. Furono erogati 368 sussidi di-sistemazione a þrofuglii che hanno
stabilmente trasportato la loro residenza in località nori comprese
nella zona del disastro, con-unausposa di L. 123,200. Furono accor-
dati sussidi a 270 famiglie di profughi espatriate per coligitiligersi
a parenti sistemati all'estero con una spesa di circa L. 100,000.
Infme furono messi in pagamento tali' elettchi di sussidi a piccoli
industriali, esercenti, artigiani, ecc. per un ammontare complessivo
di 6189 sussidi e copa spesa di L, 1,565,000.
Il Comitato, dopo avere preso atto con approvazione dell'operato

della Commissione esecutiva, ha espresso il voto che le baracche da
costruirsi dal Ministero dei lavori pubblici col concorso di quattro
milioni di lire date dal Comitato centrale pel ricovero degli abi-
tanti più poveri debbano rispondere a speciali condizioni di dura-
bilità e in consegneuza di igiene, .perchè essendo destinate agli
abitanti più poveri, per espressa volontà del Comitato, dovranno
servire per lungo periodo di tempo.
Il Comitato ha quindi approvate le variazioni al proprio bilancio

in conseguenza degli accertamenti ulteriormente fatti dei bisogni
cui è rivolta l'opera di soccorso e delle nuove oblazioni pervenute
in questi ullimi tempi. Accettando le proposto della Commissione
esecutiva ha quindi deliberato di ridurro da 5 milioni a 4,400,000
lira lo stanziamento per i profughi; di aumentare da 1,500,000 lire
a 2 milioni quello per gli studenti; da 1,250,000 lire a 1,800,000
quello per le vedove; da lire 359,000 a lire 700,000 quello per le
nubili maggiorenni, da lire 1,500,000 a 1,750,000 lire quello per gli
inabili; da 2,000,000 a 2,800,000 quello per i sussidi di avviamento e

sistemazione ; da 500,000 lire a 1,000,000 quello poi professionisti ed
industriali; di istituire un nuovo stanziamento di lire GOD,000 per
provvedimanti su istanze per soccorsi vari di piccola entità non
compresi nelle suaccennate categorie.
In conseguenza di tali nuove assegnazioni il complessivo delle

somme assegnate sale a 23,800,000 lire di fronte alla somma totale

delle o31azioni ricavuto a tutto il 7 corrente, le quali ascendono a

lire 23,8Ì8,614.5'4. Percib la tonima disponibile non ancora.impegnta
si Ye'sidua a lire 78,614.54.
Suecessivamente il Comitato tenendo conto delintmero delle

istanze già ricevuto che superano le centomila, e del tempo ormai

trascorso, ha deliberato di fissare col 15 giugno p. v. il termine per
la presentazione delle domande di sussidio, decorso il quale termina
le domande stesse non saranno più prese in considerazione.
Il Comitato ha poi osaminate le questioni relative ai t•imborsi chiesti

da vari ospedali ed Istituti pii del Regno pel rimberso delle speso
di ricovero e cura degli infermi e feriti ed ha deliberato di non

potersi assumere tale enere, sia perchò dal resocotitoninanziario
risultallo împ«grfati tutti i fondi a disposiziorie, six perche 11 Comi-

tato per la sua natura e qualità non ha la specîale coliipotenza
per spese del .ge11ere.
Il Comitato ha quindi preso conto degli aceertamenti fatti sulle

domande di aiuto pervenute da parte di industriali delle provincia
di Reggio e Messina e del risultato delle diligenti istruttorie - com-

piute; ed ha quindi deliberato varî criteri di massima da sJguirsi
quanto alla natura ed al modo degli aiuti da concedersi nei singoli
casi riconosciuti meritevoli di considerazione.
Infine il Comitato ha approvato lo statuto del Patronato per gli

inabili in conseguenza del terremoto; il quale Patrollato sarà al più
presto cretto in ente morale, ed avrà anche l'Amministrazione della
fondazione costituita dal Comitato ungherese col capitale di 530,003
corone per soccorrero le vedove e gli inabili in conseguenza del
terremoto.

*; Il ministro del Messico in Roma, D. Gonzalo A. Esteva, ha ri-
messo al Ministero degli affari esteri, a nome del Consiglio munici-
pale di Messico, la somma di L. 18,680 da destinarsi a beneficio del
Patronato Regina Elena per gli orfani di uno o di entrambi i ge-
nitori.
A beneficio dello stesso patronato sono poi pervenuto L. 20,000

dal R. consolo in Monaco (principato), il quale ha înoltro inviato
L. 27,150.50 da versarsi al.Comitato ntrale di soccorso. Con questo
due ultimo somme il totale delle sottoscrizioni raccolte nel prinei-
pato ammonta ad oltre 110,000 franchi tra"denari tontmiti e generi
spediti in natura.
Cotí21tato gerief'ale rox12eklo di soo-
corso per i clannegglati dal terreza2oto.
- Agli effetti della deliberazione presa dal Comitato generale ro-

mano di soccðrso da oggi, 15 maggio, cessa la distribuzione di sus-
sidi presso la sede del Comitato suddetto, in Campidoglio.
Parimente sarà chiuso il dormitorio di via Galilei, di cui sono

stati largamente sussidiati dal Comitato i profughi, tuttora rico-
Verati.
Da oggi gli uffici del Comitato romano, al Campidoglio, sono

cluusi.
Corso ciei £1ori. --- Nell'ora in cui la nostra Gazzelia

va in macchina ferve la geniale e simpatica festa floreale organiz-
zata dalla benemerita Società per il movimento dei lorestiori. Una
folla enorme circola per la villa Umberto I e rigurgita verso piazza
di Sieni ove sono le tribune piene di eleganti signore. Una splen-
dida giornata primaverile favorisco la festa e la lotta fra le tribune,
gli automobili e carrozze circolanti, bellamente adorne di fiori, à vi-
vissima. Un vero successo per la Societh organizzatrice e per il suo
presidente. on. Di Scalca..
Pexxornen3 te11arfoi. -- Ieri mattina, a Zafferano

Etnea e a Milo. (Cataniak sono.stato avvertite due scosse di terre-
moto, che hanno causato panico nella popolazione.
Servizio racIlotelegrafico. -- 11 Ministero delle

posto e dei telegrafi comunica :
« Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uflici telegrafici peri seguenti piroscati:

' Ultimia, che sarà in comunicazione con Venezia (arsenale) il 16maggio.
Ancona con Capo Sperone íl 16 detto.
Laura con Viesti e San Cataldo il 16 maggio e con Santa Maríadi Leuca il 16 e 17 maggio ».

Marina 11aercantile• -- Il Regina d'Italia, del
Lloyd Sabaudo, è partito da New York per Genova. -- È giunto aNew York il Verona della Società « Italia ».
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(Agenzia hit,efani)

VIENNA, 11. - L'huperatore e l'Itnperatrice di Germania sono

giunti alle 10 di stamane e sono stati rigevuti alla stazioac,dall'Im-
peratore Francesco Giuseppe, che indosàava l'uniforme di Afaresciallo
prussiano, da tutti gli arciduchi e aréiduchesse, dalle autorità civili
e militari e da una compagnia d'onore.
Quando 11 treno à entrato nella stazione, la musica ha suonato

l'itmo tedesco.
L'incontro fra i duo Imperatori o stato 'improntato alla massima

cordialità.
Gli lmperatori si sono abbracciati e baciati replicatamente : poi

Francesco Giuseppe ha baciato la inanò'äll'Imperatrice.
Dopo ave salutato gli arciduchi e le aròiduchesse e dopo la life-

scritazione dei risþettivi seguiti, l'Imperatore Guglielmo ha passato
in i'ivista la compagniad'onore.
:Il borgomastro dott. Mueger ha rivolto un saluto a Guglielmo II,

dícondosi interpreto dell'intiera popo'latföne ziel ringraziarld /per la
fedeltà dimostrata all'alleanza e neF salutare nel salutare nel
modo più cordiale i Sovrani tedeschi a Viènna.
L'Imperatore tedesco ha risposto ringràziando.
Quindi i Sovrani sono saliti in vetture di 'gala, che si sono dirette

Alla Hafburg.
Nella prima Ÿettura hanno preso posto i due Imperatori,, nella
e'conda l'Impbratrice coll'arciduchessa Maria Annunziata.' 'Lungo
tutto il peroorso dalla stazione alla flofburg erano šdhibiate
truppe.
liietro i cordoni si stipava un'immensa folla. Lo musiclie militari

suonavano l'inno tedesco, le truppe rendevano gli onori e la folla
acclamava i Sovrani col maggiore entuëiasmo.

a città imbandierata e decorata specialmentä nelle vie ovo ò
passato il corteo.
Dinanzi alla Hofburg una magnifica decorazione è stata fatta a

cura del Municipio.
Al loro arrivo alla Hofburg i Sovrani sono stati salutati dagli

alti dignitari della Corte e dai ministri conluni, austriaci ed unghe-
resi.
VIENNA, 14. - L'Imperatore o PImperatrice di Germania hanno

espresso viva soddisfazione per la edlorosissima accoglienza loro
fatta a Vienna.
PARIGI, 14.- La Federazione postëlëg¥afica ha fatto afflggere un

manifesto, nel quale dice che, contrgriamente alle affermazioni fatte
dal minisfro Barthou alla Camera, gli cioperanti sonŠÑ00; nega
clie lo scioporo attuale abbia carattere politico e dichiara di voler
lottare finchè non sia resa giustizia.
PARIGI, 14. - Stamane il ministro Barthou ha avuto una: Tunga

conferenza col sottosegretario di Stato Simyan per stabilire let Ini-

Sqre verso i postelegrafici scioperanti che sottoporrà döhlafii al
Consiglio ¢ei ministri.
'PARIGI,' 14. - Secoñdo una statistiòa ulliciale vi sarebUdro 'oggi

a 'Isarigi 1¡6 ilei postelegrafici in sciopero.
Lo sciopero diminuisce all'Ufficio centrale telegrafico e tra gli

operai, ma sembra aumentare inveco 4.1 telefono. Centódicigette
f.tttorini su 150' hanno ripreso il lavoro. Dei commessi ainbulanti
l¡7 sono in sciopero.
Ih Provincia lo sciopero ò quasi nullo. A Marsiglia, Draguignan,

Lione, Blois nori manca nessimo a Nantes, barcassonne, Lens, Tro-.
.yii, Amiend, gli scioperanti sono poco nunierosi; a Bordeaux vi sono
7 scioperanti; a Nancy 38, a Lilla 44 a Le Havre 63.

Presso Doullens sono stati tagliati i fili telégrafici. Parecchi inter-
rggioni telegrafiche sono pure segnalato sull linee di' Bordeaux.

VIENNA, 14. --- L'imperatore Gligliällio, dopo aver fatto una lireye
visita all'imperatore Francesco Giuseppe, ha visitato i membri della
famiglia iinperiale, e si è trattenuto presso l'arciduca Francesco
Ferdinando per oltre una mezz'ora.
Guglielmo II è ritornato alla Hofburg all'ans per prender pante

alla colazione irttima offertagli-dall'imporätor,e<Francesco Giuseppe.
ÈARIGI,.14. - Nel pomerireio i nostelaerafici No16tieranti si sono

giupiti all'Ippodromo.
Assistono alla riunione anche i delegati della Cotifederazione ge-

nerale del lavoro e i delegati degli scioýeranti venuti dalla Pro-
VIBola.

Pauron afferma che gli operai sono solidali coi-postelegrafici.
Sim6hiiettePþaida iri favore della éontinunzione della lotta.
WILHELMSHAVEN, 14. - Durante gli esercizi di tiro dell'arti-

glieria di niarina, in seguito ad un colpo partito troppaipresto, un
volontario di un anno ò rimasto ucciso, un altro volontario è stato

gravemente ferito e 4 marinai sono stati loggermente feriti.
LONDRA, 14. -- Camera dei comuni. - Si approva in seconda

lettura con 133 voti contro 123 un bill tendente a soppriinere le
incapacità da cui sono ancora colpiti i cattolici.
COSTANTINOPOLI, 14. --- 11 Sultano, accompagnato da Ghazi Muktar

pasciå, si ò recato al Selamlik alla Moschoa di Sinan pascià a Be-
chitache.
La carrozza procedeva lontamente, il che ha permesso al Sul-

tano di salutare la folla che si assiepava lungo il porcorso.
Tra gli spettatori si, notavano anche numerosedonne turche.
PARIGI, 14. - Tutti i fattorini addetti allo stampe sono rien-

trati al lavoro all'Ufficio centrale.
Si segnala la ripresa del lavoro anche in vari altri 11tflei.
Sono sta.ti commessi atti, di sabotage sul þoulevard de Valtny e a

Colontbes.julla. linga del.Bourbotinais sono stati damleggittti [sette
etreulti.
Si hanno notizie di altri guasti nella Somme.
PARIGI, 14. - Dispacci dallo Preivincie continuarno a segnalara

che numerosi postolograficis ripréndono il lavoro.
A Chartres gli agentî'dólle linee telegrafiche hanno ripreso il la-

voro. Gli impiegati lo riprenderanno domattina.
AlfHavre hanno ripreso il lavoro dicci agenti postali o nove te-

legrafisti.
COSTANTINOPOLI, 214. - Il Consiglio di guerra ha cotidannato ai

lavori forzati a vita il dottor Romzi, proprietario, di un giornale,
imputato di eccitaniento alla ribellione.
PARIGI, 14. - Camefa dei depútali. -- Si ripreride la dicussione

sulla riforma dei Consigli di guerra.
Sí approvano gli articoli primo o secondo che stabiliscono che i

delitti commessi da - militari in inateria di diritto comune devono
venire giudicati dai tribunali ordinari.
Viene poscia iniziata la discussione dell'ait. t3rzo, che concerno

le disposizioni che regolano la composizione di camere slieëlali in-
cAricate di giddicaré dei delitti militari.
Il progetto del Governo non introduce che una modiflcazion'o. nel

sistema attuale ; sostituisce cioè con un giudice civile uno - dei giu-
dici inilitari.
Si respinge un emendamentö presentato dai partigiani della sop!

pressione dei Consigli di guerra, col quale si chiede la soppressione
dell'articolo terzo.
Jaurès propone che la Camera, in vista degli avvenimenti pre-

senti, tenga seduta anche domani.
Tale-proposta è respinta con 326 voti contro 240.
La Camera respinge quindi con 331 voti contro 205 la proposta

della Corumissione delle dogano di discutere lunedì il progetto di

legge sulle tariffe doganali, ed approva la proposta di Labori di
proseguire lunedl la discussione del progetto di legge sulla riforma
dei Consigli di guerra.
La seduta à tolta.
MADRID, 14. - Camera dei deputati.-Rispondendo ad analoga

interrogazione, il ininistro della giustizia dichiara che non vi ò
stata rottura, ma soltanto sospensione dei negoziati tra la Spagna
ed il Marocco.
Il ministro aggiunge che l'informazione di un giornale parigino

concernente una intervista, nella qualo il Sultano in tono molto
vivo avrebbe dichiarato al ministro di Spagna al Marocco, Merry
del Val, che le trattative sono state interrotte, non ha alctin fon-
damento.
Il ministro dice che è inesatto che il Governo spágnuolo abbia

preso alcune disposizioni in vista della situazione al Marocco. La
situazione ð rimasta invariata da 15 giorni nè vi è alcun motivo di
allarme.
VIENNA, 14. - Al pranzo di gala dato alla Hofburg dall'Impera-

tore Francesco Giuseppe in onore degli Imperiati tedeschi hanno
partecipato anche i membri della Casa imperiale, i personaggi dei
rispettivi seguiti degli Imperatori, i ministri cpmuni, i presidenti
del Consiglio Wekerle e Bienerth, i ministrä austriaci, i ministri
ungheresi Zichy ed Andrassy, i presidenti defle due Camere eÏaltri
personaggi.
Dopo il pranzo, alle ore 9, nelle sale dalla JRfburg, sfarzcsamente

illuminate ed ornate di piante e di fiori, vi ò stato un ricevimento,
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al quale erano invitati le n.etabilità, l'aristocrazia, il corpo diplo-
matico e le aut;orità.
I Sovrani ha nno converssto affabilmente con .nnmerosi perso-

naggi.
PARIGI, 14. --- Nella riuniocae tenuta daippstelegranciscioperanti

all'ippodromo si approva una mozione che prppugna faccettazione
del concorso delle organizzazioni.operaie.
Parlano vari oratori.
La riunione continua.
LONDRA, 14. - Camera dei comuni,. - William Redmond chiede

la votazione in seconda lettura del bill che tende a modificare la
formola del giuramento reale peT l'assunzione al trono per quanto
riguarda la parte specialmente-,o tTensiva pei cattolici e permettere
ad un cattolico di potere assumece la carica di lord cancellie
d'Inghilterra e di lord luogotenenue dell'Irlanda.

11 primo ministro Asquith dice d i essere personalmente del po-
rare che occorrerebbe sopprimere completamente la fonnola del
giuraanento, ma siccome l'opinione oubblica sembra manifestare at-
taccainento alla dichiarazione di giuramento si potrebbe nominare
una Commissione nella quale fossero rappresentati tutti gli inte-
rossi religiosi e politici e che potrebbe trovare una formola da riu-
scire at cettabile a tutti.
Asquith é quindi in massima favor<svole alla proposta Rp igiond,

ma espriime soltanto la sua opinione personale.
PARIGI, 15. - La scorsa notte hAnno avuto luogo parecche riu-

moni.

Il sindacato nazionale dei ferrovieri ha deciso di riunire lunedi
prossimo i gruppi di Parigi o dei dintorni per discutere la condotta
,da tenersi di fronte allo .sciopero dei postelegrafici.
Il sindacato dei lavoratori del gas ha deciso di indire un referen-

«lum per decidere se essi debbono appoggiare con lo sciopero il mo-
vimento dei postelegrafici.

11 sindacato degli operai addetti ai. trasporti indirà pure un refe-
rendum.
Gli agenti dell'esattoria centrale lianno anch'essi tenuto una riu-

mione stabilendo di tener segrete le decisioni prese.
STRASBURGO, 15. - Si ha da Colmar che é avvenuto ad Her-

lisheim un accidente ferroviario, nel quale si hanno a deploraremorti e feriti.
I danni materiali sono ingenti. La linea ò ingombra.
TE!IERAN, 13. - 11 Consiglio de ll'Impero ha eletto una Commis-

sione di El membri, incaricata di elaborare la nuova legge clet-
torale.
Il Consiglio dei ministri ha pubb.licato un appello alla popolazione,

iinivitandola alla calma.
a stato vietato il porto di armi.
Sono stati istituiti tribunali militari per punire inunediatamnete

i fautari di disordini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del IL Oaservatorio del Collegio Romano .

11 maggio 1909.

11 barometro ò ri?ctto allo zoro
. . . . . .

L"altezza della stazione à di metri . . . . .

Barometro a mezzodi
. .

Umiditå relativa a niczzodi
Vento amiezzodl

.
.
. . .

.Stato del cielo a mezzodl .

Tet.niemetra contigrado

Ploggiairy24ore..............
11 maggio 1901.

3/4 nuvolo.
laassimo 21.5.

minimo 13 0.
gocco.

Ins Europa.: pressione massima di 774 sull'Islanda, minima di '742
sulla Lippon la.
In Itslia ne, 'le 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 5 mm.

sul Veneta,Em. lia ed Umbria; temperatura irregolarmento sariata;
pioggie pressocl & generali tranno cho.sullas Sicilia; temporali sul
Velieto; alcuni i 'enti forti del 1°,quadrante al nord.
Barometro : massimo k 760 sulle isole; minimo a 758 sulla Lí-

guria.
Probabilia: ve Iti deboli o moderati settentionali al nord, deboli

Yari altrove; ciel mario con qualche pioggia al nord e Sicilia.

BOLLETTINO, METEORICO
dell'Uplogo centrale di meteorologia e di geodinamica

Romaa 14 maggio 1909

STATO STATO I
e

STAZIONI del olelo del mare
Massima Minima

ore 7
. ore 7

nelle 2-1 ore

Porto Maurizio
..

Genova..........
Spezia .........
Cuneo ...........
Torino

..........

Alessandria......
Novara

.........

Domodossola.....
Pavia

...... ....

Milano
...... .

Como ......... .

Sondrio
.....

. .

Bergamo .......

Brescia
.........

Cremona
.......

Mantova.........
Verona

.........

Belluno..........
Udine ..........
Treviso

.........

Venezia ........

Padova
.........

Rovigo .. .......
Piacenza

.......

Parma...........
Reggio hunua ...
Modena..........
Ferrara..........
Bologna .........
Ravenna.........
Forli

............

Pesaro .........

Ancona ... ., ....

Urbino
.., ......

Macerata
......

Ascoli Picono ...
Perligia , , ...

Cablerino
... ..

Luden
...........

Pisa
............

Livorno
.........

Firenze .........
Arezzo .........

Siena............
Grosseto

........

Roma
..........

Teramo..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnone..........
Foggia .........

Bari
............

Lecce ...........
Casorta

.........

Napoli ..........
Benevento

......

Avellino
........

Caggiano ........
t.enza .........

r senza
........

olo...........
Reggio Calabria

. .

Trapani ........
Palermo ........
Porto Empedocle .

Cafania........
,

Siracusa
........

Cagliari ........
Sassari

..........

1/4 coperto
coperto
coperto
sereno

coperto
coperto
p10Voso
piavoso
coperto
piovoso
piovoso
coperto
piovoso
coperto
coperto
*/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
*/4 coperto
coperto
s|4 coperto
coperto
piovoso
coperto
coperto

1/2 coperto
coperto
sereno

1/2 coperto
sereno

1/4 coperto
coperto

1/4 coperto
sereno

1
e coperto
i¡, coperto
coperto
p1ovoso
piovoso
coperto
3/4 coperto
ij coperto
copertc
je coperto
sereno

/, coperto
/4 coperto
sereno
coperto
coperto
3/4 coperto
lj, coperto
1, coperto
1/, coperto
sereno

sereno
3/4 coperto
1/2 coperto
coperto

/4 coperto
coperto
coperto

,
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

3/4 coperto

calmo 17 2 I2 4
calmo 18 0 13 8
calmo 23 0 14 3
- 13 7 8 8
-- 16 7 9 0
- l8 0 11 1
- 22 0 10 0
- 198 95
- 21 3 11 6
- 21 4 12 4
- 19 8 11 0
- 198 113
- 18 0 10 3
- 19 2 11 6
- 19 2 12 5
- 18 4 12 2
- 19 8 12 9
- 180 93
- 22 0 13 9
- 21 1 13 5

calmo 18 9 13 5
- 18 4 13 0
- 22 0 12 0
- 17 8 12 1.
- 16 7 12 5
- 17 3 13 0
- 17 i 12 4
- 18 7 12 0
- 10 4 12 3
- 106 96
- 18 8 12 8

calmo 17 0 0 8
calmo 19 0 Ï0 2
-- 16 0 1I 0
- Ï99 95
- 20 8 11 0
- 2l0 04
- 18 2 11 0
- 23 3 13 2
-.- 23 9 14 0

calmo 22 0 14 5
- 23 2 13 7
- 22 6 12 4
- 23 0 12 1
- 23 7 16 0
- 25 2 13 0
- 20 6 10 6
- 19 0 12 8
- 19g 114
- 17 9 la e
- 22 0 1. o

calmo 19 0 i g
- 27 6 16 :
- 23 0 12 2

calmo 23 3 14 4
- 21 3 la ¡
- 21 5 11 5
- 23 0 12 2
- 215 146
- 22 4 13 7
- 198 80

calmo 19 9 15 g
calmo 23 6 to a
mosso 24 g 17 y
- 18 5 14 0

almo 23 8, 16 0
ogg. mosso 2l 3' 15 3

.
legg. mosso 20 5 13 0
gg. osso 21 0 10 0

184 110

Direttcre G. P. g LEslo. Tipografia delle Mantellate. TUENO RAFFAE1.F, gere ite responsabile.


